
SCHEMA DI PROTOCOLLO D’INTESA TRA LA REGIONE EMILIA-ROMAGNA, ARPAE, AUSL DELLA ROMAGNA, 

COMUNE DI MAIOLO, UNIONE DI COMUNI VALMARECCHIA 

 

PREMESSO CHE con deliberazione di Giunta Regionale n. 498 del 04/04/2022, pubblicata sul BUR n. 132 del 

11/05/2022 la Regione Emilia-Romagna ha adottato il provvedimento autorizzatorio unico, comprensivo del 

provvedimento di VIA; 

ATTESO che il provvedimento autorizzatorio di cui al punto precedente ha ritenuto il progetto 

ambientalmente compatibile e realizzabile nel rispetto, tra le altre, delle seguenti condizioni di monitoraggio 

post-operam:  

- entro un anno dalla data di messa a regime dell’allevamento dovrà essere predisposta e realizzata 

una campagna di monitoraggio, con impianto pienamente in attività, relativa all’impatto acustico, 

tenendo conto di tutti i ricettori individuati dallo Studio di impatto acustico già trasmesso agli Enti 

competenti in sede di procedimento di VIA-PAUR. L’esito di tale campagna dovrà essere formalmente 

comunicato al Comune di Maiolo e ad ARPAE; 

- entro due anni dalla data messa a regime dell’allevamento, dovranno essere predisposte e realizzate 

due campagne di monitoraggio dell’impatto odorigeno dell’allevamento, da svolgersi nella stagione 

estiva e nella stagione invernale, con impianto totalmente in attività. Gli esiti di tali campagne 

dovranno essere formalmente comunicati a Comune di Maiolo e ad ARPAE 

ATTESO inoltre che l’allegato A “Condizioni dell’Autorizzazione Integrata Ambientale” alla D.G.R. n. 498/2022 

contiene, al punto D3 un dettagliato “PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO DELL’INSTALLAZIONE” che 

deve essere attuato dal Gestore i cui risultati devono essere trasmessi all’Ente di controllo; 

CONSIDERATO che i cittadini dell’Alta Valmarecchia hanno espresso forte preoccupazione per l’impatto che 

l’impianto agricolo potrebbe avere sul territorio, sia per quanto riguarda la salute degli abitanti che, per 

quanto riguarda la tutela del territorio e dell’ambiente e infine anche per quanto concerne la vocazione 

turistica dell’Alta Valmarecchia; 

VALUTATO che la costituzione di un Tavolo Tecnico Scientifico, con la presenza di esperti che appartengono 

agli Enti di Controllo o designati da questi, da rappresentanti delle Amministrazioni interessate dal progetto 

di allevamento avicolo può contribuire ad individuare ulteriori azioni di monitoraggio, in aggiunta a quelle 

istituzionalmente già previste dagli Enti di Controllo, per l’approfondimento degli impatti che l’impianto 

agricolo potrebbe avere sul territorio e sulla cittadinanza e nel monitoraggio secondo quanto previsto 

dall’autorizzazione rilasciata con D.G.R. n. 498/2022; 

DATO ATTO che: 

- i dati di monitoraggio, in possesso dei partecipanti al tavolo, saranno messi a disposizione del TTS; 

- Il TTS redigerà periodicamente una relazione che sarà pubblicata sul sito web dei Comuni interessati 

e dell’Unione di Comuni Valmarecchia; 

 

SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

 

Art. 1 – Finalità 

Con il presente atto è costituito un TAVOLO TECNICO SCIENTIFICO (di seguito TTS) formato da rappresentanti: 



- della Regione Emilia-Romagna  

- di ARPAE 

- dell’Azienda Ausl della Romagna – Dipartimento Sanità Pubblica: Igiene Pubblica e Sanità animale 

- del Comune di Maiolo 

- dell’Unione di Comuni Valmarecchia 

- Provincia di Rimini-Pianificazione territoriale e Urbanistica 

La funzione del TTS è quella di procedere ad una analisi e valutazione dei dati di monitoraggio, proporre 

eventuali ulteriori azioni di monitoraggio, in aggiunta a quelle istituzionalmente già previste dagli Enti di 

Controllo, dell’impianto avicolo sito in località Cavallara – Comune di Maiolo (RN) proposto dalla Società 

Agricola Biologica Fileni S.r.l  

Le attività di analisi dei dati di monitoraggio saranno finalizzate ad approfondire la conoscenza dei processi e 

degli impatti ambientali e socio/sanitari derivanti dalle attività di ristrutturazione e dal funzionamento 

dell’impianto avicolo sito in località Cavallara – Comune di Maiolo (RN) proposto dalla Società Agricola 

Biologica Fileni S.r.l, secondo quanto previsto dall’autorizzazione rilasciata con D.G.R. n. 498/2022. 

 

Art. 2 – Attività del TTS 

Il TTS ha il compito di analizzare i dati di monitoraggio attraverso un’analisi tecnico scientifica volta a: 

- verificare che il controllo del sistema di gestione dell’impianto sia correttamente attuato da parte 

dell’azienda; 

- valutare l’impatto delle emissioni e degli scarichi dell’impianto avicolo, con riferimento alla qualità 

dell’aria, delle acque, del sistema di depurazione e gli eventuali altri impatti; 

- realizzare campagne di informazione mirate a far conoscere gli standard adottati nei processi 

produttivi, i valori delle emissioni ed immissioni e i relativi fattori di controllo, nella logica di massima 

trasparenza e informazione ai cittadini; 

Il TTS redigerà periodicamente una relazione contenente una valutazione dell’andamento degli impatti 

connessi all’esercizio dell’impianto. La relazione darà conto inoltre dell’eventuale adozione, da parte degli 

Enti preposti, di prescrizioni e/o provvedimenti a tutela dell’ambiente e della popolazione interessata dagli 

impatti dell’impianto avicolo. Tale relazione sarà pubblicata sul sito web dei Comuni interessati. 

 

Art. 3 – Insediamento, funzionamento e durata del TTS 

La prima seduta di insediamento del Comitato sarà convocata dal Rappresentante della Regione Emilia-

Romagna, che esercita le funzioni di Coordinatore del Tavolo Tecnico-Scientifico, entro 90 giorni dalla data 

di avvenuta sottoscrizione del Protocollo d’intesa da parte di tutti gli aderenti. 

Il Coordinatore del TTS provvede alla convocazione delle successive sedute, alla richiesta dei dati e 

informazioni ritenute necessarie per l’espletamento delle attività ed infine, attraverso una Segreteria a tale 

scopo individuata, alla verbalizzazione sintetica delle sedute. Il verbale riporta anche l’elenco dei convocati e 

dei presenti. I documenti del TTS (verbali e note) verranno trasmessi ai sottoscrittori del Protocollo per presa 

d’atto. 



Il TTS dovrà definire le modalità di analisi dei dati, l’eventuale costituzione di gruppi di lavoro e ogni altro 

elemento utile a garantire il corretto funzionamento del tavolo e il raggiungimento delle finalità previste 

all’art. 1. 

Alle sedute del TTS potranno essere invitati a partecipare esperti nelle materie oggetto di monitoraggio oltre 

che rappresentanti delle associazioni di cittadini, delle imprese e della società Agricola Biologica Fileni S.r.l. 

con diritto o meno di intervenire, secondo quanto stabilito dal TTS. 

Il TTS assume collegialmente le decisioni in ordine alla valutazione degli esiti delle analisi condotte; in caso di 

disaccordo, il Coordinatore darà atto delle singole posizioni espresse. 

Il TTS redigerà periodicamente una relazione delle risultanze scaturite dell’analisi dei dati acquisiti e sugli 

impatti dell’allevamento avicolo nei confronti dell’ambiente, della salute della popolazione, del benessere 

animale, delle emissioni, del turismo che sarà trasmesso alla Regione Emilia-Romagna, ad Arpae, all’Unione 

di Comuni Valmarecchia, al Comune di Maiolo e agli organismi di controllo, per le valutazioni di loro 

competenza. 

È compito del TTS promuovere incontri informativi con la cittadinanza, per il tramite delle Amministrazioni 

Comunali interessate o dell’Unione di Comuni Valmarecchia. 

Il TTS svolgerà la propria attività per la durata di tre anni dalla data di insediamento e potrà essere 

ulteriormente prorogato con il consenso scritto di tutti gli aderenti, esclusi coloro che abbiano comunicato 

formalmente la propria impossibilità a continuare a far parte del Tavolo. 

I componenti del TTS che siano impossibilitati a continuare a far parte del Tavolo devono comunicarlo 

formalmente al Coordinatore e agli altri componenti; il recesso avrà comunque efficacia al termine del 

periodo di durata iniziale o di eventuale proroga. 

I rappresentanti designati a far parte del TTS informano il Coordinatore delle eventuali proprie impossibilità 

a partecipare alle riunioni, comunicando contestualmente il proprio eventuale sostituto 

 

Art. 4 – Modifiche al Protocollo d’intesa 

Il presente Protocollo d’intesa potrà essere oggetto di verifica e di eventuale modifica degli accordi in esso 

contenuti a seguito di esplicita richiesta di almeno due delle parti che hanno provveduto alla sottoscrizione. 

L’adesione di nuovi soggetti al Protocollo deve essere approvata dai 2/3 degli aderenti. 

 

Art. 5 – Oneri 

L’adesione al presente Protocollo d’intesa non comporta oneri a carico degli aderenti. 

La partecipazione alle sedute è gratuita per i componenti del tavolo. 

 

Letto, confermato e sottoscritto digitalmente dalle Parti 

per il Comune di Maiolo 

______________________________ 

per l’Unione di Comuni Valmarecchia 



______________________________ 

per la Provincia di Rimini 

______________________________ 

per l’Ausl della Romagna 

______________________________ 

per Arpae 

______________________________ 

per la Regione Emilia-Romagna 

______________________________ 


